
CRITERI PER LA FORMAZIONE
DELLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA

(delibera del Collegio Docenti Infanzia n. 5 del 8 marzo 2021
modificato con delibera del Consiglio di Istituto n. 122 del 3 luglio 2024)

I criteri per la formazione delle sezioni hanno la finalità di promuovere la costituzione di
gruppi-sezione equilibrati ed eterogenei, assicurando pari opportunità a tutti i bambini e a tutte le
bambine, valorizzando la specificità di ciascuno.
L’individuazione dei criteri è derivata dall’esperienza pregressa dei docenti, dal confronto con
altre realtà scolastiche, dalla verifica della rispondenza di tali criteri ai bisogni dei singoli bambini.
Tenuto conto delle informazioni ricavate dai questionari compilati dai genitori in fase di iscrizione
e dai dati emersi durante il momento di osservazione dei bambini accolti, la formazione delle
sezioni rispetterà i seguenti criteri:
▪ ripartizione numerica equa tra i sessi;
▪ ripartizione numerica equa tra le due età presenti nella sezione;
▪ ripartizione numerica equa dei bambini per semestre di nascita (1° semestre e 2° semestre);
▪ ripartizione equilibrata dei bambini stranieri;
▪ ripartizione equilibrata in piccoli gruppi dei bambini che non si avvalgono dell’insegnamento

della Religione cattolica;
▪ inserimento dei fratelli/cugini in sezioni diverse, ma contigue o afferenti al medesimo salone;
▪ separazione dei gemelli in sezioni diverse, ma contigue o afferenti al medesimo salone;
▪ ripartizione equilibrata in piccoli gruppi dei bambini che hanno frequentato l’asilo nido (tenuto

conto delle indicazioni delle educatrici);
▪ ripartizione equilibrata dei bambini bisognosi di particolari attenzioni (patologie, disagio

sociale, …);
▪ inserimento, di norma, di non più di un alunno con disabilità per sezione.

Nelle sezioni con alunni diversamente abili, non verranno inseriti di norma bambini anticipatari.

Inserimenti in corso d’anno saranno valutati, relativamente alla sezione, da parte dei docenti
incaricati della formazione sezioni.
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